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Un compleanno in quarantena

	E’ quello di mio fratello Leo che compie oggi 60 anni, in quarantena, lontano dalle figlie, obbligate a stare nei loro  luoghi di lavoro e di residenza, lontano dagli altri parenti e dagli amici, ognuno chiuso nella sua casa, attenti tutti a non prendere e a non propagare il contagio.  E’ ancora più sentito e necessario allora fargli gli auguri condividendo e credendo con lui che “andrà tutto bene”, per lui e per tutti noi. E che lo spirito sia questo me lo ha confermato lui stesso, rispondendo al messaggio di auguri con il video di Springsteen che canta We shall overcome. Tanti auguri, caro fratello e un abbraccio fortissimo.
	Di certo le previsioni dei molti baby boomers che hanno continuato a sostenere le “magnifiche sorti e progressive” della loro parte di umanità,  insensibili alle tragedie di altre parti del mondo,  sordi e ciechi  di fronte alle conseguenze dell’abuso dissennato dell’ambiente  e del cambiamento climatico, non avrebbero mai immaginato di trovarsi loro stessi al centro di questo enorme sboom.   
	Fra questi non c’è Bill Gates, di cui sta facendo il giro della rete un video del 2015 in cui afferma che il futuro dell’umanità non sarà messo a rischio da una eventuale guerra ma da una epidemia. Non i missili distruggeranno l’uomo ma i microbi e, non se ma quando capiterà, gli stati non saranno pronti a difendersi.  
	Se ci  si  limita ad ascoltare i primi minuti del suo intervento che contengono queste affermazioni, le stesse che hanno rimandato giornali e tv con una  facile sintesi ad effetto,  si può essere indotti a parlare di profezia. Di certo questa ingenuità non appartiene a quelli che la sanno più lunga degli altri e non si lasciano ingannare dai “padroni del mondo”. Per loro è evidente che Bill Gates non sta profetizzando nulla ma sta piuttosto anticipando uno scenario di terrore che lui e i suoi accoliti (i soliti Soros  Buffett  Bloomberg &co.) stanno già preparando per poi  arricchirsi ulteriormente sulla nostra pelle con i vaccini da loro stessi prodotti e commercializzati. 
	Io penso invece che nelle parole  di Bill Gates non ci sia nessuna valenza profetica e tantomeno l’ interessata anticipazione di uno scenario di cui lui stesso sarebbe il principale responsabile, e  sono convinta che, ascoltando fino in fondo le sue parole , quella che emerge sia la  lucida analisi della realtà e dei  dati disponibili che consentono a chi abbia gli strumenti  e la volontà di farlo di  esprimere non già una profezia emotiva   ma una terribile previsione razionale. 
	Anche un’altra considerazione mi si impone. Mi sembra evidente infatti che  figure come quella di Bill Gates e di altri miliardari filantropi,  e per loro i  ricercatori e gli studiosi che lavorano nelle loro fondazioni, siano i soli a  potersi permettere  di  dispiegare  l’ ampiezza di sguardo e di analisi  e la  potenza  di intervento che consente di  abbracciare il mondo nel suo insieme. Queste capacità  mancano  invece ai politici, concentrati sugli interessi  nazionali ma, ancora più spesso, personali. Questo limite li porta a  promuovere e a difendere, nell’immediato, gli interessi particolari di chi garantisce loro il consenso, lavorando oggi per domani, con una miopia di sguardo sul futuro e una limitatezza di orizzonte che escludono sia la volontà sia la capacità di una programmazione a lungo termine. E bisogna riconoscere che molti dei governati sono ben lieti di essere confermati nelle loro certezze  e difesi nei loro bisogni da chi li governa. Credo tuttavia che la diversità dei ruoli e delle funzioni connesse imponga una  una differenziazione  e una gerarchia delle responsabilità fra i governanti e i governati.

	A proposito di statisti. E’ di ieri la notizia che Silvio Berlusconi ha donato dieci milioni di euro alla Regione Lombardia per la costruzione del nuovo reparto di terapia intensiva alla Fiera. Ringraziamenti e gratitudine  per la solidarietà dimostrata alla sua terra e ai suoi concittadini nel momento di massima emergenza sono dovuti
	Però… Però al grande imprenditore (e lasciamo perdere qui quanto abbia giovato alla sua ricchezza personale avere tenuto per decenni le redini della politica e del governo nazionali) probabilmente non costa molto una così ricca donazione. Del resto sono già molti i titolari delle più importanti attività economiche e produttive del paese ad avere contribuito con prontezza e generosità ai bisogni del nostro paese ora in affanno e a tutti ne va riconosciuto il merito. Ma nel caso di Berlusconi, forse,  si può applicare un’altra considerazione, ripresa dal Manzoni e da lui riferita a don Abbondio, e cioè che uno i soldi li può anche avere ma “ il coraggio, uno, se  non ce l’ha, mica se lo può dare” .	
	A  Berlusconi è mancato il coraggio di restare a condividere la sorte con i suoi concittadini in Italia. Mentre a tutti è richiesto di restare a casa e sono vietati  i ricongiungimenti  fra i componenti delle stessa famiglia, studenti o lavoratori, che il rapido dilagare  dell’epidemia ha forzatamente congelato in luoghi di residenza lontani e, mentre si stigmatizza il comportamento di quelli  ( tutta gente comune) che all’ultimo momento hanno ignorato il divieto e si sono accalcati nelle stazioni per prendere gli ultimi treni per tornare a casa, il buon Silvio,  a cui di certo non sarebbe mancata la possibilità di una dorata e ben servita reclusione in una delle sue tante magioni lombarde, ha preferito  fuggire dall’epicentro dell’epidemia per rifugiarsi a Nizza, quando ancora sembrava, e Macron arrogantemente proclamava, che la Francia ne sarebbe rimasta indenne.  Pochezza dell’uomo e del politico che ancora siede in Parlamento e guida uno dei partiti dell’opposizione.

	Oggi, tra le quattro e le cinque del pomeriggio, sono uscita per la prima volta dopo che, due giorni fa, il sindaco ha emesso un’ordinanza che limita ulteriormente il raggio  e le ragioni di mobilità delle persone. Adesso è vietato passeggiare nei parchi se non per portare fuori i cani e questo solo dalle sei alle otto del mattino e dalle quattro alle sei di pomeriggio.  Non si può accedere alle aree verdi e non è consentito sostare sulle panchine. A tutti è rinnovata la richiesta di uscire di casa il meno possibile e solo per inevitabili necessità.  A sentire radio e televisione sembra che siano ancora in molti  quelli che fanno fatica ad adattarsi a questo regime paraclaustrale, tanto che vengono denunciati casi di persone che si passano il cane per condividere  la scusa per uscire di casa in questi giorni di primavera in boccio, mentre altri si recherebbero più volte al giorno al supermercato, suddividendo gli acquisti per moltiplicare le occasioni di libertà. 		
	Evidentemente non tutti sono ancora stati conquistati dal piacere  della lettura, della meditazione e dalla riscoperta della creatività domestica. 
	Io però non ho visto molta gente in giro, di certo molta meno di domenica scorsa, spero perciò che simili comportamenti non siano tanto diffusi quanto una facile cronaca di costume sembra mostrarci, credo invece che gli italiani, nella  stragrande maggioranza, abbiano ormai interiorizzata la consapevolezza  della necessità di un comportamento responsabile  e virtuoso per la salvaguardia di tutti noi. 

